ADORAZIONE EUCARISTICA

Parrocchia Corpus Domini 

Gragnano


GRUPPO SEMI DI GIRASOLE
Catechiste  ROSANNA AVINO – TERESA DI MARTINO

Parroco  DON EMANUELE  ROSANOVA

TEMPO DELLA PREPARAZIONE

Canto iniziale: Te, al centro del mio cuore
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te;

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu,

Rit:Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

       E poi non importa il “come” ,

        il “dove” e il “se”.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è una  sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit:Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

       E poi non importa il “come” ,

        il “dove” e il “se”.

Guida: Questa sera siamo qui, davanti a Gesù, perché vogliamo trascorrere un po’ di tempo con Lui, vogliamo affidarci a Lui, stabilire con Lui un contatto diretto, fissandolo negli occhi per dirgli quanto gli vogliamo bene. Invochiamo lo Spirito Santo perché ci aiuti a capire attraverso la lettura della Parola di Dio, ciò che Gesù vuole dire ad ognuno di noi.

Canto d’invocazione:Vieni Spirito di Cristo

Rit: Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

        Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che  Lui 

        ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,vieni Tu  dentro di noi .

Cambia i nostri occhi, fa che noi  vediamo la bontà di Dio per noi.

   Rit: Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

        Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che  Lui 

        ha detto a noi.

Breve momento di  silenzio

Guida: Apriamo il nostro cuore a Gesù, chiediamogli di allontanare da noi ogni sentimento cattivo, non lasciamoci distrarre da chi ci sta accanto, affidiamo a Gesù ogni nostra preoccupazione, ogni nostro problema, ogni nostra gioia. Chiediamogli di venire a toccare il nostro cuore e ringraziamolo perché Lui è qui, è venuto a stare con noi e rimane in noi se glielo consentiamo.

Preghiera di adorazione comunitaria

Tutti: Gesù, Tu che hai scelto di stare in noi, concedici in questo momento di adorazione, di abbandonarci a Te completamente. Perdona i nostri  peccati; perdonaci per tutte le volte che ci siamo allontanati da Te credendo di poter stare senza Te, di poter fare a meno di Te e rendici degni di essere tuoi figli. 

Preghiera meditativa( intervallata dal canto)

Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

Lettore: Signore, mettiamo qui, davanti a Te, tutte le nostre paure, le  nostre preoccupazioni, le nostre speranze. 

Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

Lettore: Signore, siamo alla Tua presenza, in atteggiamento di abbandono; fa ardere nei nostri cuori il desiderio di cercarti sempre, di rimanere attaccati a Te, per continuare il nostro cammino insieme a Te.

. Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

Lettore: Signore fa che le parole che ascolteremo stasera ci rafforzino e aumentino in noi la voglia di credere in Te e di amarti sempre più.
Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

TEMPO DELL’ASCOLTO

Dal Vangelo di Giovanni (15, 1-11)

“Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete f ar nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e

 vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli: Come il Padre ha amato me così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.”

Riflessione del celebrante

Guida: Lasciamoci guidare da Gesù. Egli è vicino a ciascuno di noi, vuole che rimaniamo attaccati a Lui, per poter dialogare con noi attraverso la preghiera personale in questi pochi minuti di silenzio.

Momento di silenzio 

Intenzione di preghiera dei partecipanti

Gesto: Ognuno di è chiamato ora a rivolgere a Gesù la propria preghiera; facciamolo tenendoci per mano, proprio per indicare la nostra voglia di essere sempre uniti tra noi e tutti insieme a Gesù.

Canto: Scusa Signore

Scusa Signore, se bussiamo

 alla porta del tuo cuore… siamo noi…

Scusa, Signore, se chiediamo

Mendicanti dell’amore, un ristoro da Te…


Rit: Così la foglia quando è stanca cade giù…

Ma poi la terra ha una vita sempre più…

Così la gente quando è stanca vuole Te

E Tu,  Signore hai una vita sempre in  più… sempre in  più!

Un  lettore legge il testo che segue:

La storia del tralcio Uvi

C’era una volta una bella vite con tanti bei tralci attaccati a lei. Fra questi vi era il tralcio Uvi che viveva attaccato a quella vite: nella vite aveva la sua abitazione, dalla vite prendeva tutto, della vite si alimentava.

Quel tralcio cresceva proprio bene e ogni anno dei bei acini d’uva potevano essere raccolti da lui. Ma ad un certo punto nella testa del tralcio Uvi cominciarono a girare idee strane. Cominciò a brontolare poiché non ci stava più a stare attaccati a quella vite. “Sono stufo di stare lì attaccato alla vite. Voglio vivere per conto mio e fare quel che mi  pare e piace.” In più il tralcio Uvi non sopportava che si facessero i complimenti solo alla vite per l’ottimo vino che si faceva con i suoi acini. Voleva arrivare a dire: “Ecco che bel grappolo d’uva. L’ho fatto io!”.

Il progetto di fuga fu presto fatto: si trattava di dare lo strappo giusto proprio nel momento in cui stava arrivando una folata di vento e … via, avrebbe salutato per sempre quella vite che era stata la sua casa finora. E il momento della fuga arrivò: proprio in occasione di una folata di vento, Uvi diede uno strappo così forte che all’istante si strappò via dalla vite e si ritrovò in un campo tutto solo. Ma la vita che tanto aveva sognato si presentò per Uvi subito dura. Che cosa stava succedendo? Piano piano divenne debole debole. Le foglie cominciavano ad appassire. Non passarono molti giorni e scoprì che nessun alimento più entrava in lui e così si seccò. Si sentiva morire. Altro che bella uva. Uvi  fece appena in tempo a rendersi conto che senza la vite sarebbe morto. Ma ormai era troppo tardi:dopo pochi giorni morì.

Pausa di silenzio

Canto:L’unico maestro

Le mie mani con le  tue possono fare meraviglie.

Possono stringere e perdonare e costruire cattedrali.

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.

Rit: Perché Tu, solo Tu,

Solo Tu sei il mio maestro,

insegnami ad amare come hai fatto Tu con me,

se lo vuoi,

io lo grido a tutto il mondo che Tu sei,

l’unico maestro sei per me.

Guida:Tutti noi siamo stati investiti da una cascata d’amore. E’ l’Amore che va dal Padre al Figlio, dal figlio a noi e da noi ai nostri fratelli. Ognuno di noi deve impegnarsi affinché questa cascata non si fermi. Non abbiamo paura, facciamoci coraggio! Non importa fare molto, ciò che importa è mettere molto amore in ciò che si fa.Ora accostiamoci al cesto e prendiamo un grappolo d’uva per ricordare il nostro desiderio a rimanere legati a  Gesù per poter portare frutti buoni. Esprimiamo il nostro impegno

liberamente davanti a Gesù; chi non se la sente può rimanere in silenzio, Gesù sa leggere nei nostri cuori.

Canto finale: Ai piedi di Gesù 

Signore, sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare Te,

Signore, sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare Te.

Rit: Accoglimi , perdonami,

la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi, 

e in Te risorto per sempre io vivrò!

